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Basket: per un punto la «(partitissima» è della Forst 

Una festa del canestro chiusa 
da un tiro libero di Lienhard 
Parità fino agli ultimi secondi del primo tempo supplementare - Poi la Girgi s'arren
de per un punto: 96-95 - Ottimi Morse e Bisson - Determinante l'assenza di Meneghin 

Un HIP Ubero di Guidai! piega l'IEP (89-88) 

La Mobìlquattro passa 
solo all'ultimo secondo 

MOBnXHJATTKO: GraxnnJ, Papst. 
v u (•>. e m i d i (»). òuidm ( l i ) , 

Farlo* <11). Voronaal (I) . J*r» 
(31). «od* <«>. Crlpn*, Gartatl 
(4). Ali. Guerrieri. 

IBP: Ooarela (20). Bandi. Mal*-
eaJn, Uaar i ( I I ) . Kunderfran-

' «o. Como (4). Vccotalato, To-
nsaaal il). Fossati. Sonnson (37). 
Ali. Bianchini. 

' AMBlTIUt Oaraoda a Zanan. 
NOTE: Uri libar! IT su 34 par 1* 

' MobllquMtro. 14 »u 30 par l'IBP. 
Caditi par elnqu* falli. Papettl al 

* qulndloaalmo a Soranson * tra 
minuti dalla fina 

MILANO, 9 novembre 
LTBP n o n »l è ripetuta e d 

e tornata a casa c o n le pive 
nel sacco . Dopo la bel la pre
stazione fornita nel la (tara In
frasettimanale, battendo 1 
campioni d'Italia, si pensava 
c h e anche 11 Palando rappre
s e n t a n e per 1 ragazzi di Bian
chini l 'ennesimo trampol ino 
di l a n d ò per la squadra ro
mana . Quest'oggi, però, ad 

* avere la megl io è stata la Mo
bìlquattro anche se la vittoria 
lascia delle o m b r e di dubbio 
difficilmente cancellabili . Ju-
ra e compagni l'hanno spun
tata per un so lo punto , gra-

- z ie ad un tiro Ubero m e s s o a 
s egno da Guidali a tre se
condi dalla sirena, quando le 
d u e formazioni si trovavano 
i n parità (88-88). Attimi di su
spense con Guidali che sba
glia 11 pr imo t iro Ubero a di
sposiz ione m a che centra 11 
secondo. Questo l 'episodio ul
t imo e plU esaltante di una 
gara condotta sul fi lo del la 
parità c h e ha visto ne l pr imo 
t e m p o la Mobìlquattro attua

re schemi ben definiti e la 
perenne ricerca di Jura 

Dal canto loro i romani non 
lesinavano a mettere uomini 
sull 'americano della Mobìl
quattro, permettendo cos i a 
Guidali, Glroldi e Veronesi di 
tirare pressoché indisturbati. 

Sempre nella prima parte 
del la gara la « z o n a » del la 
squadra di casa ha m e s s o in 
difficoltà gli ospiti che sono 
stati costretti a cambiare 
schema ad ogni azione. 

Dopo 1 primi venti minuti di 
g ioco 11 punteggio era di pa
rità (42 a 42) con Sorenson 
che vantava un bott ino di ven
ti punti , quasi la metà di quel
li mess i ass ieme dalla IBP. 

Nel la prima fase del la ri-
gresa le cose sono cambiate 

nprowisamente : alcune deci
sioni, piuttosto discutibili , de
gli arbitri hanno sortito l'ef
fetto di accendere gli animi 
in campo e di svelt ire 11 gio
c o delle contendenti . Il ta
bel lone registrava il vantaggio 
ora di una ora dell'altra squa
dra anche s e 11 pass ivo n o n è 
mai andato oltre i c inque pun
ti. Ad un minuto dalla con
clusione i padroni di casa po
tevano contare su di un van
taggio di c inque lunghezze che 
1 romani hanno rosicchiato 
punto su punto s ino a por
tarsi in parità a venti secon
di dalla fine. 

Poi la decis ione arbitrale di 
cui si è detto che in defini
tiva ha premiato chi p iù me
ritava. 

Angelo Zomegnan 

VANA RIMONTA DEI MILANESI (87-72) 

Brina: un avvio esaltante 
the basta toa 9 
BRINA: Laurlakl M, Vandrmlnl 14. 

Orioni 23, Valenti I , marni, 
Zampollnl 6. Sanali 6, Mancln. 
N.K.: HinMonl a Tonta. 

CINZANO: Franoaaoatlo 4, Brumai-
Il 20, Banaltl 9. Ferrabini I, 
Rabbi** SO, Borf/ncaa, Bianchi 14. 
N.E.: Sabatini, Frli, Bosrlll. 

ARBITRI: Dal Fiume di Imola a 
Rotondo di Bologna. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIETI, 9 novembre 

Um\ rabbie» • nobile detenni-
nazione del Brina a risalire la 
china del ruminazione (ultima In 
classifica con sole due partite vin
te nel girone di andata) e l'Ine
sorabile marcia dell'orologio che, 
al momento giusto, ha posto fine 
all'incontro, hanno portato la squa
dra reatina vittoriosa in questa ul 
tlma partita del girone. Non c'è 
dubbio 11 Brina ha vinto sullo 
slancio del primo tempo, giocato 
«di flato» e (per la prima volta) 
sul filo di una stri»tenia di squa
dra che ha avuto come mastlccto 
pemo una accorta difesa * a zona » 
che gli avversari hanno dovuto su
bire non riuscendo a smobilitarla, 
a ciò si accoppi un valido e pagan 
te « investimento » operato nel set-
toro del rimbalzi (soprattutto Ven
derci Ini ha saputo fare una precisa 
e riscattante scelta in tal senso), 
uno Zampollnl con la sua aspra 
poderosi.** di scomposto volatile 
sempre sul punto di librarsi verso 
11 canestro, U giovane Sanesi, oggi 
dal braccio particolarmente « cal
do », un vorticoso ed inesauribile 
Laurlski (12 su IR nel primo tem
po!) si sommi tutto ciò e si avrà 
il valore non tanto del risultato 
finale, quanto del primo tempo 

DI contro la squadra lombarda, 
al dt la del risultato finale, e sta
ta guidata nella ripresa con no
tevole Intelligenza strategica Ben
ché l'altezza media del Cinzano 
fosse Inferiore rispetto a quella 

della squadra reatina e malgrado 
l'assenza di un pivot come « ano 
do » dell'intera tessitura del gioco 
(Robblns e apparso molto Irwlcu 
ro) 11 tralner Faina ha dovuto ca 
povolgere la Impostazione tattica 
del Brina imponendo nella ripre
sa un marcamento « a uomo » che 
ha portato il Brina al limiti dello 
sflanoamento con un Brumattl — 
questo mostro di fisiologia raspi 
ratorla che riesce a giocare con 
l'irruenza di rugbista e con la levi 
tfc di un tuffatore — con un Bru 
matti che dalla sua posizione di 
esterno « spurio » ha saputo regge
re sulle proprie spalle tutto l'incre
mento di « risalita » della propria 
squadra. In ciò coadiuvato dall'in 
tuitlvo Benattl (perche è stato so
stituito con Francescano e fatto 
rientrare soltanto all'8' delta fine?), 
dall'ottimo rimbalzata Ferracini 

Aimone F. Milli 

Risultati e classifiche 
SERIE A - l : Brill-Knaldero 15-

75; Forst-Mobllgirrl 1*6.95 (dopo un 
t.s.): Jollvcolombanl-Sapori 82-112: 
MohlIquaUro-lBl* 89-88; Brina-Cin
zano «7-72; Klnudync-Chlna Martini 
113-70. 

SERIE A -2: Alcn-Llbertas 71-
62, Canon-Duco 71-66: Patriarca-
Pali. Trlrnte 83-67; Lazio*Juventus 
93-60; Fan-St «voltili 7S-74; Pinti 
Inox-Ausonia 80-78, 

SERIK A • 1: Forst punti 20, Mo-
blliirgt 18; IBP. JoU.colombanl. 
Klnudyne e Mobìlquattro 12: Sapo
ri 10; Cinzano, Snaidero e Brlll 8; 
China Martini e Brina 6. 

SERIE A-2- Canon e Alco punti 
IR; Duco, Patriarca r Pinti inox 
14; Juventus e Fng 10. Scavollnl, 
Trieste e Lazio 8; Ausonia 6; Li* 
berta* 4. 

SNUDYNE-CHINA MARTINI 113-70 

8 

C'è Bertolotti 
l'«americano» 

I I bolognesi, ispirati da 
•«'• Cagliari», non hanno 
4 avuto problaml 

•UNVDYNK: C*f!l*rl* (IH). Veneto, 
Anteaeiu <l). San». Martini (2), 
Bonamlea (10). Macoli <»>. Sa
nimi (8), Tommftalnl. Bertolotti 
111). Allenatore Fetaraon. 

CHINAMART1N1: Dalli Cani (2). 
Merlati (U) , Carnee! (2), Mltton. 

. Caloria («>, Mariella (2»}, Lalnc 
(U) . Corvino. Riva (5). Falearl 
<«>. Allenatore Giorno. 

UUBITRI: Moeto e Oaeola. 

Con II Sapori dopo un Inizio stentato (82-62) 

Secondo tempo 
per il Jolly 

;,; SERVIZIO 
,-"i BOLOGNA, 9 novembre 

•> La Slnudyne questo camplo-
'ìj\ nato l o gioca c o n due u n » 

. 1 . ricani, u n o è Drlscoll e l'altro 
% è Gianni Bertolott i che anche 
%S °t& n e U a Partita contro il 
' j , Chlnamartlnl d i Torino si » 
• i confermato c o m e l'atleta più 
•; In forma della squadra bolo-
£ gneae. Gioca per la squadra 
X, • soprattutto segna. Oggi c o n 
:•' 1 suoi 37 punti ( e con una me-

, d l a d i 5 s u 6 da sot to e 10 
• s u 13 d a fuori ) e offrendo nu-

fi'' mer i d i alta tecnica ha « sban-
* . ca to » ti Palazzo de l lo sport. 
j 'J La partita non -ha offerto par-

>,T,ticoiari emozioni in quanto il 
. 1,, r isultato n o n è stato mal mes-
V t s o in dubbio. Dopo tra mi-
, • 5 nutl infatti l e « pantere nere » 

/ ' . ; oonducevano già per 14-3. 
, ' B e n impostata tecnicamen-
; •• « te , svolgendo temi lineari e 
,1' , precis i ispirati dal so l i to Ca-
f ' g l i e r i s . la Slnudyne ha m e s s o 

a - ! i n mostra un gioco e una 
;•; grinta (che In qualche occa-

,'••', alone le difetta) che se ver-
IFI \ ranno mantenuti anche per le 

j ' pross ime partite le permette-
V'. ranno di aspirare In alto. 

f , Da l canto s u o il Chlnamar-
i t ini n o n ha espresso grandi 

L';J cose . Con un Laing declsa-
,%A mente fuori fase s i è m e s s o 
' r particolarmente in luce la gio

vane speranza 19enne Mariet-
ta che con 1 suoi 29 punti e 

', s tato 11 migl iore atleta in cam-
; p o dopo Bertolott i . 

:•:•: La cronaca. Al 10' 11 risul
ti ta to era di 29-13 e 11 pr imo 
M tempo si concludeva con 1 pa-
'•, droni di casa In vantaggio per 
jj . 59-35. Nel la ripresa la Slnu-
' u | dyne manovrando sul terzet-

rV. to Caglieris-Drtscoll-Bertolotti 
; . accelerava 11 r i tmo e per il 

•' . Chlnamartlnl, che fino alla n-
f , n e s i è battuto caparbiamen-
r te , svanivano anche le ult ime 

speranze. Al 30' si era sul-
l fc -53 , poi Drlscoll ha inizia
to un suo privato show e si 
è arrivati al 113-70. 

g. m. 

Agevole e brillante successo dei sardi (85-75) 

Un Brill - spettacolo 
travolge la Snaidero 
BRU.L: Furilo (14), Barbieri. Ser

ra (•). De Rosai 14). Nlix* (14), 
Lucarelli («>. Buttar |JI>. Non 
entrati: Vaacellarl. Aneaa a Ma-
acellaro. 

SNAIDERO: Andreanl (2), Savio, 
Giorno (13), Viola (0), O«n«««o 
(?). Maialo» (13). Milani <«>. 
Flelacher (21). Non mirali: Vi
naio e Riva. 

ARBITRI: Vltolo e Baldini di Ptaa. 
NOTE Tiri liberi per 11 Brlll » 

su 18, per la Snaidero 9 au 16 
Usciti per cinque falli* De Roasi al 
ìeTO" del secondo tempo. Andrea
nl al 18*10" del secondo tempo, 
Milani al 18*3«** del ascondo tempo, 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI. 9 novembre 

Con un* nett* affermazione Bull* 
Snaidero. In uno partita giocata su 
un livello piuttosto elevato dal pun
to di vista tecnico e spettacolare, 
11 Brlll chiude la prima faae del 
torneo per la qualificazione nella 
poule Anale Lo chiude con un bot. 
Uno piuttosto masro (8 punti) seb
bene, a nostro avviso, abbia ben 
poco da rimproverarsi. Dopo U 
paaso falso In casa con la IBP 
nella partita d'esordio, ha retto 

contro la Forst campione d'Italia 
sfiorando poi 11 colpo cobbo In ben 
tre trasferta con Cinzano, Jolly 
Colombanl a Slnudyne. Non 6 an
cora tutto perduto se la aquadra 
di Rinaldi saprà esprimersi nella 
aeconda faae al livelli di gioco 
raggiunti e del quali oggi sa no è 
avuta ulteriore conferma. 

Il successo 0 stato più netto di 
quanto non dica 11 punteggio tanto 
che 1] Brlll ha sempre condotto 
raggiungendo 11 massimo vantaggio 
dt 19 punti al 2' della ripresa 
I58.3B), aceso a 9 punti al 13' 
(70-61) ma riportato aubito a 17 
punti al IV 178-61). A questo pun
to al sardi non 0 rlmaato che am
ministrarsi Il vantaggio addormen
tando Il gioco, malgrado l'usclt* di 
Da Rossi per cinque falli Intorno 
al 16' della ripresa La chiave di 
questo successo sta nella eccellente 
difesa a zona (3-2>, nella occasio
nato giornata di Suttar (18 su 28 
1* sua percentuale e 31 rimbalzi) 

'e nel micidiale contropiede, so
prattutto nel primo tempo. Impo
stato da un lucidissimo Da Rosai e 
favorito dal marcamento a uomo 
praticato dal friulani. 

Regole Rossi 

Positivo risultato dell'Iniziativi dcll'UlSP 

Centinaia di corsa 
a Villa Pamphili 

ss 

Il « Giro di Corsica » 
alla lancia Strato; 

AJACCIO, 9 novembre 
La « Lancia Stratos -> dell'equi

paggio francese Bernard Damlche-
Alain Mah* ha vinto 1* dicianno
vesima edizione del Giro di Cor-
alca, penultima prova del cam
pionato mondiale del rally. Al se
condo posto si • olaaslflcata la 
« Alpina Renault » del franoeal 
Jean Piene Nicola* • Pnaola La-
verne. 

ROMA, 9 novembre 
Come sempre, anche oggi, all'In

vito dell'UlSP di Roma per una 
delle gare della serie « Corri per 
11 verde >• hanno risposto In centi
na!» Questa volta l'appuntamento 
era nasuto nella suggestiva Villa 
Pamphili 165 ettari di parco pub
blico, conosciuto dal romani meno 
di quanto al creda e conseguente
mente utilizzato In maniera Insuf
ficiente 

L'UISP di Roma, all'avanguardia 
nell'azione per dare ai parchi pub 
bUcl delta città un ruolo per la 
promozione della pratica sportiva 
«oltre che per acquisirne di nuovi 
onde soddisfare le esigenze dei 
quartieri della citta) ha Inteso og
gi mettere concretamente a contat
to con questa realta, dimostrando 
— a quanti hanno accettato l'invito 
a partecipare alla manifestazione — 
come tutta quella parto del parco 
della Villa Pamphili che costeggia 
via Vitelli* possa assolvere ad un 
grande ruolo come naturale lm 
pianto baae per lo sport del quar
tieri Donna Olimpia, Monteverde 
Vecchio e Monteverde Nuovo, e di 
tutta Roma 

La giornata piovigginosa, lungi 
dalt'aver reso lo scenario del parco 
meno suggestivo di quanto non lo 
sia nello giornate di sole, ha sol 

toltneuto la vasta adesione che ca
ratterizza queste iniziative del-
l'UISP 

Intorno a Claudio Aludi e ad 
Antonietta Del Fiacco, che con ca
parbia ed ammirevole Insistenza 
dedicano da tempo ogni loro dome
nica alla organizzazione di queste 
manifestazioni, rlpuratl sotto un 
fienile, si sono accalcati pili di 
cinquecento parsone per ritirare 1 
numeri ed espletare le operazioni 
preliminari 

Tra gli esordienti ha vinto Mas
similiano Cimino, un ragazzo di 
12 anni che aveva vinto anche nella 
prima prova a Villa Borghese quin
dici giorni avanti. Marco Tirreno è 
stato 11 primo della categoria ra 
gazai e tra gli amatori Sosio la 
varone. Massimo Maolonl e Benito 
Tulli sono arrivati nell'ordine. Die* 
tro al vincitori una Immensa fila 
Indiana di piazzati, tra I quali tan* 
te donne. 

Le femministe vorranno perdo 
narcl se per parlare di una di 
loro citeremo la quarantenne Mar 
cella Falcinelli che è stata l'ultima 
in senso assoluto e per fursl clns> 
sltlcare ha dovuto rincorrere 1 giù 
dici d'arrivo già in macchina pron
ti a partire. 

Eugenio Bomboni 

JOLLYCOLOMBANI: Albonlco «. 
Lesi. Zonta 13. Fabrla 16, Barl-
vlera 14. Dal Meno 2, Morettusso, 
Marlsl 12, Mitehell 19. Non en
trato Celli. 

SAPORI: Mannescht 2. Ceccherini 
12, Franceachlnl 6, Johnson 6, 
Borono 26, Dolfl a, Castagneti 2. 
Non entrati Frati, Bruttai! e Bar* 
lucchl. 

ARBITRI: Albanesi e Brlanza, di 
Milano. 

Tiri liberi: Jollycolombanl 6 su 
12: Sapori 2 su 2. Usciti per fal
lii Johnson e Dolfl si 19' del s. t. 

SERVIZIO 
PORLI', 9 novembre 

Dopo un primo tempo ner
voso , durante 11 quale 11 Sapo
ri con la sua ormai collauda
ta zona 2-3 è riuscito ad im
brigliare la manovra del for
livesi, fra 1 quali 11 so lo Ma-
risi e apparso con le idee 
chiare 16 su 10), al 2' del la 
ripresa gli uomini di Cardato
li vantano ancora due punti 
di vantaggio (40-38). A questo 
punto avviene 11 break' 11 re
divivo Fabris pareggia 11 con
to , Mitehell porta In vantag
gio i glalloneri, quindi Albo
nlco con un perfetto piazzato 
allunga decisamente. Il Sapo
ri subisce il colpo, cerca di 
reagire, m a gli vengono a 
mancare le energie necessa
rie. H a cosi Inizio la saraban
da degli uomini di Ozer. I se
nesi perdono palloni s u pal
loni, non riescono a conqui
stare più rimbalzi, subiscono 
visibilmente 11 marcamento 
ora più aggressivo del forli
vesi e affondano irrimedia
bi lmente. Fra il 9' e 11 18' del 
secondo t empo il punteggio 
parziale parla chiaro e dice: 
Jolly 28, Sapori 10. Zonta, uno 
del migliori In campo, va a 
bersaglio con percentuale fa
volosa (5 su 5) , ben .spalleggia
to da Mitehell e Fabris e per 

I toscani è 11 naufragio. 
Passando al rendimento del 

singoli , oltre al giit citati Ma-
risi, Zonta e Fabris, va ricor
data la prova ancora posit iva 
di Albonlco Mitehell è stato 
II vero dominatore del rim
balzi (22), quasi lo s tesso nu
mero di quelli catturati dagli 
avversari (appena 26). Bari-
vlera, un tantino scarso nel 
tiro, 7 su 17, si è fatto tutta
via ammirare per alcuni bel
l issimi assist 

Dei toscani che, va ricorda
to, non hanno potuto contare 
sugli infortunati Cosmelll e 
Giustarini, c o m e del resto 1 
forlivesi erano privi di Ros
setti, ammirevole la generosi
tà di Franceschlnl e Cecche
rini,, la precisione di Bovone 
in attacco (12 s u 19) e l'opa
ca prova di Johnson. E ' con 
questa probante prestazione 
che 1 forlivesi attendono mer
coledì pross imo la visita del
la Mobllglrgl. 

S e il bravo Ozer riuscirà a 
dare al suol uomini quella 
carica e quella concentrazione 
che hanno saputo mostrare In 
questo favoloso secondo tem
po non sarti facile per 1 vare
sini di Gamba espugnare 11 
sempre infuocato Villa Ro
miti . 

Giorgio Mambelli 

FORST: Recatoti 12. Mencghel 4, 
Della Fior! 33, Lienhard IO, Mar-
zorall 12, Cattlnl, Beretta Tom
bolato 2. Non entrati: Natallnl, 
Plrovano. 

MOBILGIKGI: li-lllnl 9, Zanella 6, 
Morse 25. Ossola 17. Bisson 30. 
Gualco, Rizzi 8. Non entrali: 
Salvaneaehl, Becchini, Carrarla. 
NOTE tiri liberi Forst 12 su 71, 

Glrgl 15 su 30. Usciti per 5 falli 
Bisson, Rizzi e Zanatta <Girgi), 
Della Fiori, Beretta (Forst). 

SERVIZIO 
CUCCIAGO. 9 novembre 

Svincolate una volta tanto 
da contingenti preoccupazioni 
di classifica in virtù di una 
formula Imperfetta, Forst e 
Mobllglrgl hanno dato vita ad 
un confronto per molt i versi 
appassionante, scandito da fa
si di assoluta eccellenza. L'ha 
spuntata, è 11 caso di dirlo, 
la Forst, per l'inezia di un 
punto (96-98), grazie c ioè ad 
un tiro l ibero realizzato da 
Lienhard a quattro secondi 
dal termine del tempo supple
mentare rososi necessario do
p o che 1 40 minuti regolamen
tari si erano chiusi in salomo
nica parità (85-85). La sconfit
ta comunque, non intacca l'or
mai acquisita qualificazione 
del varesini. S i è giocato sol
tanto per lo spettacolo, dun-
3uè al di fuori dei canoni tra-

izionali, senza l'assillo dei 
due punti ad ogni costo ed il 
pubbl ico di Cantii ha disatte
so c lamorosamente quanti pa
ventavano una flessione di In
teresse Intorno alla partitissi
ma odierna, st ipando oltre la 
capienza consentita il « Pia
ne l la» (4.500 posti omologati) 
e garantendo un introito di ol
tre nove milioni di lire 

Centinaia di persone che, fi. 
duciosamente, si accalcavano 
ai botteghini, sono state co
strette ad un sollecito quanto 
imprevisto rientro a casa. Per. 
s ino 1 « bagarini » si sono sco
modati pregustando redditizi 
affari m a il loro esordio sta
gionale non è stato del più 
fortunati: 1 carabinieri, Infat
ti, hanno provveduto ad arre
starne un paio. 

Si è trattato dunque di una 
memorabi le giornata di ba
sket, con un autentico susse
guirsi di emozioni. La Girgi, 
c o m e è noto , si presentava 
senza Meneghin, e lemento de
terminante nell'ambito degli 
schemi ideati da Gamba. I 
varesini, comunque, preferen
do a suo t empo Morse, 11 « fi-
gllol prodigo » dell'ultima ora, 
a Carnpion, evidentemente 
hanno accetato di correre 1 ri
schi del caso. Per la Forst, 
d'altro canto, si trattava di 
cancellare senza mezzi termi
ni le perplessità suscitate dal
la sconfitta di Roma. Tauri-
sano ignorava però che avreb
be praticamente dovuto fare a 
m e n o del suo atleta più rap-

f iresentatlvo e cioè quel Pier-
ulgl Marzoratl che fino ad 

oggi si era rivelato c o m e il 
miglior frombollere d e l l a 
squadra. 

Il ragazzo, infatti, ha realiz
zato la modest ia di 12 punti 
(4 nel pr imo tempo) palesan
do un nervosismo invero giu
stificato ed lntestardendosl 
nella ricerca del numero per
sonale a scapito del passag
gio in profondita in favore dei 
compagni , Indubbiamente più 
prestanti f is icamente dei va
resini, chiaramente a disagio 
in fatto di rimbalzi, privi co
m'erano di Meneghin. 

Entrambe le contendenti 
hanno iniziato a u o m o , m a 
mentre la difesa della Girgi 
si rivelava arcigna, efficace, 
quasi intimidatoria, 1 padro
ni di casa non riuscivano ad 
arginare le folate offensive di 
B isson (30 punti) e ripiega
vano sulla « zona ». Nonostan
te siffatto accorgimento, la 
Girgi ha condotto la gara fin 
quasi alla metà della ripresa 
toccando un vantaggio massi
m o di 7 punti. 

Lentamente, m a inesorabil
mente, l'azione del varesini 
si è affievolita: la fatica s i è 
impadronita di Iellinl (gran
d i ss imo sin quasi al termine) , 
di Ossola, di B i s son e Zanat
ta rimasti In c a m p o quasi in
interrottamente. Soprattutto 
Morje , nonostante 1 25 punti 
mess i a segno, ha rivelato ca
renze di flato; logico che nel 
finale s ia paurosamente crol
lato. 

Nel la Forst hanno giganteg
giato Della Fiori e Lienhard 
autori di 33 segnature a testa, 
i quali hanno tratto un indub
bio vantaggio dall'assenza di 
un interlocutore del calibro 
di Meneghin, disponendo a 
piacimento dei rimbalzi. 

Le carte vincenti di Tauri-
sano, in definitiva, si sono ri
velate Beretta e Tombolato , 
due lunghi che hanno consen
t ito un po' a tutti 1 compagni 
di tirare il fiato, fiaccando 
proprio sul filo di lana la re
sistenza del Girgi. 

Alberto Costa 

Sciopero 
al «foto» 
di Firenze 

FIRENZE, 0 novembr* 
Al termine* di una osaemblM, 1 

circa 250 « BuilUarl » del Totocal
cio di Plrensa, eh» controll» • 
raccoglie la «vchede di tutta la To
scana, hanno decito di proclama* 
re per stasera uno adopero. Do
ravano presentarli alle 18 per com
piere tre quattro ore di lavoro, co
me avviene ogni domenica, per 
proceder» allo spoglio delle iche> 
de, ma non si sono recati nella 
ned» di sona Kwl hanno detto 
che motivo dell'agitazione è 11 
rifiuto della direzione centrale del 
Totocalcio, reso noto ieri, di trat
tare con gli « ausiliari » (coloro 
do» eh» lavorano alcune ore, nel 
giorni del concorso pronostici), ml« 
gltoramentl normativi ed econo
mici 

SI»MH»fflli «ea n n ? ~in 

•: Presentati a Torino i giganti della strada svedesi 

I , 
\ Con l'«F 88» comincia la «calata » 
| della Volvo veicoli industriali 

L'Italia è per gli scandinavi un mercato molto interessante - Le caratteristiche del a trat
tore » che sari importato in una versione con guida a destra - Il problema dell'assistenza 

'• La presenza al 4" Salone 
. • internazionale del veicolo in-
*J dustriale delle due Case sve-
• , desi Volvo e Scania, k un 
"a altro esempio del c l ima con-
, • correnzlale (nonché di fldu-
s" eia e di cauto ot t imismo) 
•B che ha caratterizzato la 
J. a rassegna » torinese. 
•J La Volvo, il maggiore tra 
• . 1 gruppi industriali scandi-
J» navi, Il cui fatturato com-
•• pless ivo ha toccato lo scor
si s o anno 1 10,5 miliardi di 
*, corone svedesi, con oltre 7 
"• miliardi raggiunti dall'espor
la fazione ( in 160 Paes i ) , ha 
s* presentato 11 model lo « F 
", 88 » (versione italiana con 
;• guida a destra) che In 10 
•• anni ha superato le SO mi
si la unita. 
;• La « calata a dell'« F 88 » 
• ' In Italia è considerata dal-
• , la Volvo a una data signi-
' • flcattva nella storia dei vei-
. • coli industriali ». 
•I II model lo « F 8 8 » ( c o m e 
'• tutti 1 modell i della serie 
, • « F » ) 6 stato costruito per 
•2 adattarsi a trasporti su lun-
•i Khe distanze e su distanze 
*> anche brevi per merci il 
»• cui rapporto peso /vo lume 
•J sia particolarmente basso . 
a, L'« F 88 » è equipaggiato 
*• con un motore Diesel a 6 
,» cilindri in linea, capace di 
a* sviluppare una potenza pa-
•; ri a 299 Cv DIN (gli ulti-
Ja mi « giganti » della FIAT 
•• raggiungono i 330 Cv), m a 
•! a differenza di quelli degli 
•• ultimi FIAT si tratta di un 
,• motore sovralimentato me-
•* dlante turbocompressore a-
• , zlonato dai gas di scarico. 
•* Non si tratta di un moto-
Ja re « nuovo » tant'è che il 
• ' suo atto di nascita risale 
•i al 1954, m a allora la Volvo 
*, fu la prima Casa ad offri-
\' re « di serie » la sovrali-
•• mentazlone con turbocom-
». pressore (una turbina azlo-
' • nata dai gas combust i corri-
,' prime l'aria presente nel ci-
s* Undrl, consentendo di otte-
•*, nere una combust ione più 

completa e un più raziona
le sfruttamento della po
tenza). 

Il cambio a 8 rapporti è 
del t ipo a range », c ioè 8 
rapporti base tutti sincro
nizzati p iù « overdrlve » su 
tutte le marce. Al m o m e n t o 
della messa in moto , essen
do il cambio munito di un 
moltiplicatore di coppia ri
sulta raddoppiata la forza 
dì trazione. Dotato di una 
demoltiplicazione al ponte e 
di riduzione ai mozzi, que
st'ultima permette di dimi
nuire del 50 per cento le 
sollecitazioni cui sono sot
toposti 1 semiass i . 

Il s i s tema « mobido » del
le balestre paraboliche ga
rantisce comunque (ci rife
r iamo sempre a quanto il
lustrato dal tecnici della Ca
sa) la rigidità necessaria a 
pieno carico. La cabina e 
interamente In acciaio e In 
grado di offrire una notevo
le sicurezza. 

Le consegne avranno Ini
zio dall'anno pross imo e ri
guarderanno per p r imo 11 
trattore « F 88 » destinato 
al trasporti pesanti su lun
ghe distanze. Per ora il «pe
ricolo» pare limitato: in Eu
ropa 1 punti di assistenza 
della AB-Volvo sono 650, In 
Italia sono soltanto 6, m a 
entro la fine dell'anno di
venteranno 16, per cui si av
verte una tendenza a sali
re con m o t o accelerato 

La Scania del gruppo 
SAAB (fatturato 6 485 milio
ni di corone, pari c ioè a 
oltre mil le miliardi di lire) 
ha presentato 1 nuovi au
tocarri medi: « 81 » e « 86 » 
equipaggiati con un sei ci
lindri Diesel da 8 litri, so
vralimentato (205 Cv) e a-
spirato (163 Cv). Il primo 
modello è destinato al tra
sporto su strade pavimen
tate e l '«86» per Impieghi 
di cantiere su fondo scon
nesso . 

O.P. 

Per iniziativa dell'importatore delle CZ e delle JAWA 

In occasione del Salone di Milano 
•: • 

il debutto in Italia delle tedesche MZ 
Inizialmente saranno importate solo le monocilindriche « TS 125 » e « TS 250 » - Le ca
ratteristiche delle motociclette della Casa che si è aggiudicata per sei volte la « Sei gior
ni » internazionale di regolarità 

In occasione del « Salone 
internazionale del ciclo e mo
toc i c lo» , che si terra a Mi
lano dal 22 al 29 novembre, 
la Motorest di Roma comin
cerà l'Importazione delle 
motociclette MZ, prodotte 
nella Germania democrati
ca. La commercializzazione 
sul mercato italiano delle 

MZ si affiancherà pertanto 
a quella delle m o t o ceco
slovacche Jawa e CZ, del
le quali la Motorest e lm-
portatrlce da parecchi anni. 
La Motorest diventa cosi la 
rappresentante In Italia del
le più prestigiose Case di
stintesi in questo dopoguer
ra nel settore agonistico del 

La MZ « TS 250 » eh* varrà Import*!* In Itali* In occasione 
44* Salano mllanaa*. 

ALLA VIGILIA DEL SA10NE DI MILANO 

Sintomi di ripresa 
per il mercato delle bici 

Alla vigilia della quaran-
taquattresima Esposiz ione 
Internazionale del ciclo e 
del motocic lo , il mondo del
la bicicletta, sembra già con
valescente dopo la grave 
crisi — soprattutto di ven
dite — patita all'Inizio del 
'75. La ripresa del merca
to, già in atto, dovrebbe 
trovare un forte incentivo 
nel Salone di Milano, dove 
i costruttori del settore sa
ranno presenti al gran com
pleto; In particolare le vi
site di numerose delegazio
ni straniere lasciano preve
dere la possibil ità di con
sistenti trattative per sod
disfare mercati esteri, so
prattutto del Terzo mondo , 
in grado di assorbire la 
produzione nazionale ecce
dente 1 bisogni interni. 

Questi s intomi di ripre
sa, al di là della causa con
tingente del caro-benzina, 
sembrano confermare l'In
sostituibile funzione della 
bicicletta nel suol moltepli
ci aspetti di mezzo di lo
comozione super economi
co , di gioco sempre popo
larissimo tra i bambini e 
i ragazzi, di articolo spor

tivo che consente, anche 
compiendo gli spostamenti 
di routine quotidiani, di fa
re a lmeno un poco di eser
cizio fisico. Inoltre bisogna 
dare atto dell'ANCMA (As
sociazione nazionale ciclo 
motocic lo accessori) di aver 
saputo seguire, riguardo al
la bicicletta, un'Intelligente 
politica promozionale, co
m e nel caso dell'istituzione 
del premio giornalistico «La 
bicicletta», indetto proprio 
nel periodo di crisi più a-
cuta, che ha avuto il gran
de meri to di suscitare il 
massiccio interesse di tutta 
la s tampa nazionale 

L'ANCMA, visti i buoni ri
sultati di una s lmi le poli
tica, ha programmato per 
domenica 23 novembre, in 
margine al Salone di Mila
no, una grande manifesta
zione ciclo-turistica popola
re che porterà nella metro
poli lombarda migliala di 
ciclo-turisti impegnati in 
una marcia anche a carat
tere ecologico attraverso le 
vie della città, con punto 
di arrivo nel Quartiere fie
ristico. 

M S . E . 

cross e della regolarità. A 
questo proposito è oppor
tuno ricordare che la tede
sca MZ ha vinto per ben 
sei volte la classica inter
nazionale della regolarità 
nota come la « Sei Giorni », 
in cui tutte le case più ag
guerrite si sfidano in com
petizioni dove soltanto una 
moto dalle qualità eccezio
nali è in grado di emergere. 

I modell i destinati al nor
male utente, prodotti dalla 
MZ e Importati In Italia, sa
ranno inizialmente due: la 
« T S 125» e la « T S 250», 
che si Inseriscono, con prez
zi che si annunciano alta
mente competitivi , in due 
gamme di cilindrate attual
mente molto interessanti. 

La MZ « TS 125 » è una 
monocil indrica a due tem
pi con cilindrata di 123 ce. 
(alesaggio e corsa m m . 
52x58) che con un rapporto 
di compress ione di 10.1 svi
luppa 11 Cv (SAB) a 6000-
6300 girl al minuto, con una 
coppia mass ima di 1.25 
k g m a 5000-5500 giri al mi
nuto. 

La trasmissione compren
de una frizione a dischi 
multipli in bagno d'olio e 
un cambio a 4 marce. 

II robusto telalo in ac
ciaio è equipaggiato con 
una forcella anteriore idro
telescopica con escursione 
di 185 m m : posteriormen
te 11 forcellone oscillante è 
munito di molle elicoidali 
e di ammortizzatori telesco
pici idraulici coassiali . L'e
scursione degli e lementi e-
lastici della sospensione po
steriore * di 105 mm. I fre
ni sono a tamburo, sul moz
zo, con diametro di 360 m m . 
per quello anteriore e di 
150 m m . per 11 freno poste
riore. 

Il grado di finitura della 
MZ « T S 125 » — Informa la 
Motorest — è molto accura
to e la dota7ione accesso-
ristica risulta senz'altro 
completa: nel faro di gran
de diametro (170 m m i so
no Inseriti 11 blocchetto di 
accensione a chiave e il ta
chimetro con contachilome
tri. Sul cannotto della for
cella anteriore è invece 
montato di serie l'antifur
to bloccasterzo. Il serbatoio 
del carburante, con banchet
ti cromati e ginocchiere in 
gomma, ha la capacità di 
12 litri, sufficiente per as
sicurare una autonomia, in 
condizioni di guida norma
li, di circa 350 chilometri. 
Il sel lone è a due posti e 
sot to a questo, sul lato de
stro, è disponibile un va
no portaoggetti con sportel
lino dotato di serratura a 
chiave. Tra l'equipaggiamen 
to di bordo della MZ « T S 
125 » cit iamo anche la pom
pa per 11 gonfiaggio del 
pneumatici . 

La MZ « T S 125 » ha una 
velocità di oltre 100 km/ora 

Il Volvo a F SS a fotografato durante II Ynontagglo In fabbrica 
(foto In alto) * dur*nt* vnm prova su strada. 

e accelera da 0 a 80 k m / 
ora In 12"7/10, i l consumo 
normalizzato e di 2,3 • 3,6 li
tri per 100 km. Il peso a 
vuoto è di 10» kg. 

La MZ « T S 250 » è una 
m o t o destinata anche al tu
rismo a medio e lungo rag
gio, grazie alle sue brillan
ti prestazioni, alla robustez
za della sua meccanica e 
al comfort di marcia assi
curato dall'efficiente telaio. 
Il motore è un monocilin
drico a due tempi di 243 
c e , con alesaggio a corsa 
di mm. 69x65; 11 rapporto 
di compress ione è di 9,5:1, 
la potenza è di 21 Cv (SAE) 
a 5700-5900 girl al minuto e 
la coppia mass ima è di 2,50 
kgm. a 4800-5000 giri al mi
nuto. 

La MZ « T S 250 » ha un 
robusto telaio in acciaio 
con forcella anteriore Idro-
telescopica e forcellone po
steriore oscil lante dotato di 
molle elicoidali e ammortiz
zatori telescopici idraulici 
coassiali . La trasmissione s i 
effettua attraverso una fri
zione mult idlsco In bagno 
d'olio e un cambio a quat
tro marce. 

Anche la MZ « T S 250», 
come del resto la « T S 125 » 
ha la catena della trasmis
s ione finale protetta da un 
carter a tenuta stagna, che 
ripara pilota e passeggero 
da possibili imbrattamenti e 
allo s tesso tempo protegge 
la catena dall'acqua e so
prattutto dalla polvere. I 
Ireni sono a tamburo, en
trambi montati sul mozzo 
e con diametro di 160 mm.; 
11 pneumatico anteriore ha 
la misura 3.00x16, mentre 
quello posteriore è un 
3.50x16. L'Impianto elettrico 
è a 6 Volt (come sulla 
« T S 125 ») con generatore 
di corrente e batteria ad 
acido: il faro di grande dia
metro ( m m . 170) Incorpora 
il blocchetto di accensio
ne e il tachimetro con con
tachilometri. 

Lo « stylmg » della MZ 
« T S 250» è molto origina
le e con una forte carica 
di personalità; a questo ri
guardo vale la pena sotto
lineare l'adozione di ruote 
di diametro contenuto, del 
grosso serbatoio (capacità 
litri 17,5) con fianchetti cro
mati e ginocchiere in gom
ma e anche l'appropriato e-
quilibrlo tra elementi cro
mati e parti verniciate. La 
MZ « TS 250 » comprende 
anche, tra l'equipaggiamen
to di bordo, i lampeggiatori 
direzionali. 

Il peso di questa brillan
te e robusta « quarto di 
litro » è di 130 kg. a sec
co: la velocità e di 330 
km/ora , l'accelerazione da 
0 a 80 k m ' o r a si effettua 
in 7"8/10 e il consumo nor
malizzato oscil la da 3,5 al 
5.5 litri di miscela per 100 
chilometri. 
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